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FESTA SUL NONSEL  

La Festa sul Nonsel è un 

appuntamento classico 

per la nostra città che con 

entusiasmo si ritrova sulle 

sponde del fiume che 

tanta importanza ha avuto 

per il suo sviluppo artigia-

nale, commerciale e indu-

striale. Pro loco Pordeno-

ne, Comune e ProPorde-

none da tanti anni unisco-

no le forze con l’obbiettivo 

di far rivivere la bellezza 

naturalistica e paesaggi-

stica del Noncello e far sì 

che i Pordenonesi possa-

no riappropriarsi del loro 

fiume e viverlo in prima 

persona. Dopo un anno di 

sospensione, dovuto alle forti restrizioni anti Covid-19 e organizzata in un solo mese appena si è prospettata la zona 

bianca, questa festa è diventata il simbolo della volontà di rinascita e di buon auspicio per il futuro. Merito anche delle 

tante associazioni culturali e sportive locali che hanno animato l’imbarcadero, via Rivierasca e il ponte di Adamo ed 

Eva. Ed è proprio qui che entra in azione la nostra Avis! Abbiamo fortemente voluto essere presenti durante tutto il 

weekend con il nostro colorato gazebo sfidando il caldo e le incertezze del momento per dare un segnale forte: l ’Avis 

c’è! La voglia di tornare in piazza, tra la gente, non ci ha mai abbandonato; non dimentichiamo mai che la nostra mis-

sion è quella di proporre e divulgare la cultura del dono e di un sano stile di vita per poter essere in grado di aiutare 

anche gli altri! Sotto il nostro gazebo si sono avvicendati aspiranti donatori con le loro domande, paure e curiosità, 

bimbi desiderosi di avere il loro palloncino, avisini che ci hanno voluto testimoniare la soddisfazione nel veder cresce-

re il numero delle loro donazioni ma anche ex donatori che ci hanno incoraggiato a continuare nel nostro impegno. E’ 

gratificante vedere quanto la nostra associazione sia capillarmente conosciuta e vista, anche da chi non ne fa parte, 

come una realtà positiva e di utilità sociale: noi ci mettiamo il nostro impegno e il nostro entusiasmo, voi continuate a 

donare e a diffondere il passaparola! 

Come potete vedere dalla foto qui sotto, abbiamo coinvolto anche le altre Avis della città: uniti si va ben più lontano! 
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UN’ESTATE A PORTO ARLECCHINO 

Questa estate Avis Borgomeduna ha voluto essere ben presente nel quartiere. 

I lunghi mesi di lockdown prima e la particolare attenzione a livello sanitario in 

quest’anno e mezzo, seppur necessari, hanno lasciato forti segni in tutti noi. 

L’isolamento forzato ma anche le rigide regole anti-covid hanno minato la coe-

sione sociale e raffreddato i rapporti tra le persone: abituati oramai a godere 

del relax delle nostre case, facciamo 

fatica a riaprirci al mondo e rimetterci 

in moto e in gioco. Consapevoli di 

tutto ciò abbiamo accettato con entu-

siasmo la proposta di Porto Arlecchino 

e Ortoteatro di presenziare alle serate 

da loro organizzate all’aperto e in 

totale sicurezza nel bellissimo giardi-

no e vigna didattica di Via Meduna. 

Primo appuntamento: la festa conclu-

siva del progetto Ripersonanze 2021 

di domenica 22 agosto. Dopo un po-

meriggio fatto di chiacchiere e me-

rende all’ombra delle viti e del nostro 

gazebo (dove era anche possibile 

l’iscrizione a Pordenone Pedala nel 

gruppo Donatori), abbiamo assistito 

alla divertente lezione aperta “Attore 

e Alter-ego Burattino” e goduto di un 

emozionante intervento musicale. La Festa della Vendemmia si è svolta invece il 3/4/5 settembre con spettacoli tea-

trali serali sempre seguiti da un dialogo diretto tra pubblico e artisti per rispondere a curiosità, approfondire argomen-

ti, proporre nuove serate… Chi ha potuto partecipare ha trovato un ambiente amichevole, sicuro, ben organizzato 

dove incontrarsi, parlare, bere del buon vino e godere dell’immortalità del teatro e della musica. E poi c’eravamo an-

che noi, con volantini, gadget e tanta voglia di condividere il nostro modo di vedere il mondo. 
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DINO CELOT: UN RICORDO 

La nostra Avis ha dovuto dire addio a un grande 

amico: Dino Celot, classe 1945, ci ha lasciato a lu-

glio. Dino è stato per tanti anni legato a Avis Borgo-

meduna condividendone ideali e obbiettivi. Un dona-

tore convinto che solo il sopraggiungere del limite di 

età aveva fermato. Molto impegnato nel sociale era 

volontario anche della Protezione Civile e della Poli-

sportiva “Le Grazie “. In Avis Borgomeduna approda 

nel 2002 entrando ben presto a far parte del Consi-

glio Direttivo. Per molti anni eletto nel Collegio dei  

Revisori dei Conti di cui si vantava, scherzosamente, 

di esserne “il membro” ha sempre dato il suo contri-

buto in fatto di energie, tempo e idee. Personalmen-

te lo ricordo come un uomo particolare nella sua 

semplicità e praticità, con un gran bel senso dell’umorismo e dai 

tanti talenti. Buon viaggio amico, vogliamo ricordati con queste 

foto: la tua allegria contagiosa e l’orgoglio per una famiglia spe-

ciale (di donatori, tra l’altro, che continueranno a portare avanti 

il tuo impegno) sono ben rappresentati.          La tua presidente 

E Pordenone Pedala sia! La 

voglia di normalità e di ripren-

dere le buone vecchie abitudi-

ni ha vinto! Ben 2500 ciclisti 

hanno partecipato alla ciclotu-

ristica più amata dai concitta-

dini che hanno pedalato per 

44 km lungo il Noncello verso 

la bassa pordenonese fino ad 

Azzano Decimo passando per 

l’area del mobile con tappa 

intermedia (e sosta rifocillan-

te) a Pasiano. Certo, siamo 

lontani dalle 5000 iscrizioni 

degli anni scorsi ma visto le 

difficoltà organizzative, il man-

cato pranzo comunitario al 

Parco Galvani e la scelta inevi-

tabile del green pass, direi che si può ben essere contenti dei 

risultati! A regalare il buonumore il duo comico “I Papu”; solo 

5 anni per il più giovane partecipante e ben 91 per il più an-

ziano, tante famiglie e gruppi di amici anche in pattini. Per 

quanto riguarda il Gruppo Donatori ben 134 persone hanno 

sfoggiato con orgoglio la maglia bianca interassociativa, un 

forte segnale della volontà di esserci e da protagonisti! Anche  

Avis Borgomeduna aveva i suoi testimonial: soci, amici, sim-

patizzanti tutti in sella per questa 48° edizione! 
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MILENA: UNA TESTIMONIAL SPECIALE 

Era da tempo che mi passava per la testa il voler 

fare la prima donazione, ma ho sempre temporeg-

giato senza un apparente motivo. Il Servizio Civile in 

Avis è stato la svolta. Dopo la laurea ero in cerca di 

un lavoro, ed un giorno trovai il bando del Servizio 

Civile che mi colpì: mi dava l’opportunità di crescere 

professionalmente, coltivare la mia creatività, cono-

scere un’importantissima associazione e alcune delle 

persone meravigliose che lavorano all’interno di Avis. 

Noi ragazzi del Servizio Civile, lavoriamo parlando di 

varie tematiche come l’importanza del dono e in 

modo dettagliato della donazione in tutte le sue fasi, 

tramite i principali social Facebook ed Instagram. Sui 

social pubblichiamo contenuti con lo scopo di sottoli-

neare il gesto altruistico che ogni giorno le persone 

fanno donando sangue e plasma. Oltre a questo, 

lavoriamo insieme ai volontari del ProntoAvis, che ci 

aiutano e ci ispirano per le nostre pubblicazioni. Al 

ProntoAvis si effettuano e ricevono chiamate dai 

donatori per prendere gli appuntamenti alle donazio-

ni, dare loro informazioni riguardanti i requisiti per la donazio-

ne e cercare di soddisfare le loro perplessità, a volte sfatando 

anche qualche falso mito. Una delle cose belle è sapere che le 

persone all’interno, dopo il proprio turno di lavoro, si dedicano 

a questa attività no profit, un’iniziativa che offre un servizio per 

gli altri e in nessun modo remunera le persone che ci lavorano. 

Sono tutte persone splendide e generose, che mettono il cuore 

nell’attività del ProntoAvis. Ed è proprio grazie a loro che mi 

sono convita a fare la mia prima donazione e ad iscrivermi,  

abitando in quartiere, ad Avis Borgomeduna; iniziando ad in-

formare i donatori e a parlare con loro, ho deciso di non pro-

crastinare più, e di andare a donare una volta per tutte. Dopo 

di essa, mi sono sentita appagata, importante e utile, così an-

che dopo la mia prima donazione di plasma: ora cerco di dona-

re regolarmente entrambi.                               Milena Manzon 


